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LEGISLATU&A XVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 1° LUGLIO 1887 

dell'esercito ai posti di ufficiale d'ordine presso 
l e diverse Amministrazioni dello Stato. 

Onorevole ministro della marina, la prego di 
dichiarare se accetta che la discussione si apra 
sul disegno di legge modificato dalia Commis-
sione. 

Brin, ministro della marineria. Accetto. 
Presidente. Se ne darà lettura. » 
Zucconi, segretario, legge: (Vedi Stampato nu-

mero 163 A ) 
Presidenter La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo alla di-

scussione degli articoli. 
a Art. 1. Gli scrivani locali dell'amministra-

zione marittima sono ammessi a concorrere con 
quelli dell'amministrazione della guerra alla metà 
dei posti di ufficiale d'ordine presso le altre am-
ministrazioni dello Stato, in base alle disposi-
zioni contenute nell'articolo 20 della legge 8 lu-
glio 1883, n. 1470, (serie 3 a ) „ . 

approvato). 

" Art.- 2. (aggiunto) La Corte dei conti non 
registrerà decreti di nomina ad impieghi d'ordine 
per chicchessia, se non quando sia stato confe-
rito ai sott'ufficiali dell'esercito e della, marina 
la metà dei posti che si fecero vacanti dopo la 
legge 8 luglio 1883, n. 1470 (serie 3a). „ 

Credo che questa parola aggiunto al numero 
dell'articolo sia inutile e deva essere cancellata. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle finanze. 

Magliari!, ministro delle finanze. Desidero sapere 
se la Commissione intenda proprio di mantenere 
questo articolo secondo, che è stato da essa ag-
giunto a questo disegno di legge. 

Levi, relatore. Sì. 
Magiiatìi, ministro delle finanze. La Corte dei 

coirai deve per legge rifiutarsi di registrare i de-
cretif che non sono conformi alla legge. Ora par-
rebbe che questo articolo secondo fosse quasi un 
monito diretto alla Corte dei conti ; fosse una 
censura a quell'alta magistratura. 

Ad ogni modo vorrei che la Commissione di-
chiarasse esplicitamente il senso di questo arti-
colo, cioè che non si debba intendere come una 
censura all'operato della Corte dei conti, che fa 
da se il debito suo in osservanza delle leggi. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
^parlare. 

Levi, relatore. Questa contenuta nell'articolo 2° 
è una norma che si è voluto assegnare alla Corte 
dei ci>nti. Siccome si è rilevato che non era fatta 

ai sott'ufficiali la parte che loro spettava, si è 
j creduto di tracciare la linea di condotta che la 
| Corte dei conti deve seguire, dicendo che essa non 

registrerà decreti di nomina ad impieghi d'ordine, 
se non quando sia stato conferito ai sott'ufficiali 
dell'esercito e della marina, la metà dei posti 
che si fecero vacanti dopo la legge del 5 luglio 1883. 

Da tutti i documenti che si sono richiesti dai 
vari Ministeri, è risultata la necessità di aggiun-
gere questo articolo, che è pure accettato dal mi-
nistro della guerra e della marina. 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
ha facoltà di parlare. 

Haglianl, ministro delle finanze. Domando uno 
schiarimento. 

La Commissione sa bene che la Corte dei conti 
quando rifiuta la registrazione di un atto, o di 
un decreto, se ne rimette al Consiglio dei ministri, 
il quale può deliberare che si registri con riserva 
sotto la sua responsabilità, dandone conto al Par-
lamento. 

Ora intende la Commissione che, con l'articolo 
aggiuntivo, sia derogato alla legge organica della 
Corte dei conti, per le registrazioni con riserva? 

Levi, relatore. No. 
Luzzaiti. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Luzzattl. Se questo articolo non deroga alle 

disposizioni generali, per le quali il Consiglio dei 
ministri ha facoltà di far registrare un decreto 
con riserva, anche dopo il rifiuto della Corte dei 
conti; che significato ha? 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalletto. 

Cavalietto. (Presidente della Commissione) Con 
questo articolo aggiuntivo non si ebbe nessuna 
intenzione ne di far censure ne di fare avver-
tenze alla Corte dei conti, la quale fa sempre il 
suo dovere. 

Non si ha nessuna intenzione di far deroghe 
alla procedura attuale-, soltanto si vuole richia• 
mare l'attenzione delle amministrazioni, in gene-
rale, e di tutti i Ministeri... 

Luzzatti. Chiedo di parlare. 
Cavalletto. (.Presidente della Commissione) ... ad 

osservare la legge che assegna agli scrivani locali 
e ai sott'ufficiali anziani metà dei posti disponi-
bili negli uffici d'ordine. Siccome questa osser-
vanza risultò alla Commissione che non era pra-
ticata generalmente da tutti i Ministeri, si volle, 
con questo articolo, richiamare specialmente l'at-
tenzione della Corte dei conti, affinchè da tutti i 
Ministeri sia osservata la legge sui sott'ufficiali. 


